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Dopo le polemiche necessario 
rilanciare la programmazione 

Un progetto che non 
nasce nel « palazzo » 
ma insieme alla gente 
PERUGIA — Proprio ieri il consiglio regionale ha votato 
molti Importanti provvedimenti all'unanimità. Il 1980 si chiude 
cosi con una immagine di efficienza o di confronto cosruttivo 
fra le forze politiche umbre. Non è la prima volta che assi
stiamo a questo corretto funzionamento delle istituzioni e alla 
capacità propositiva e programmatoria delle maggioranze di 

sinistra. Eppure, proprio in 

« Deve 
continuare 
lo sforzo di 
solidarietà 

per ricostruire 
al Sud» 

PERUGIA - Il comitato 
federale comunista di Pe
rugia. al termine del suoi 
lavori, ha approvato il se
guente documento: « U no
stro partito, i nostri mili
tanti, i giovani comunisti 
sono stati in prima linea 
in questo sforzo di soli
darietà sollecitando anche 
l'iniziativa di altre centi
naia di cittadini e svilup
pando un grande moto di 
coscienza tra la popola
zione. Ora si tratta di 
passare dalla prima fase 
dei soccorsi immediata a 
quella più lunga della ri
costruzione. 

E* necessario che tutti 
i soccorsi dell'Umbria af
fluiscano, tramite i Co
muni e le Province, al 
centro di coordinamento 
della Regione a Laviano, 
per essere poi smistati 
nelle zone dove le squa
dre umbre hanno già da 
settimane avviato il loro 
laverò. 

E' necessario che la po
polazione continui a ver* 
sare sui conti correnti del
la Regione e dei Comuni 
il contributo finanziario 
spontaneo che ha già rag
giunto livelli significativi, 
ma che deve continuare ad 
affluire in misura sempre 
maggiore • per sostenere, 
insieme agli stanziamenti 
di bilancio, l'intervento di
retto della Regione e de
gli enti locali che ora en
tra nella fase decisiva del
la creazione di alloggi pre
fabbricati e nel ripristino 
dei servizi. 

Il PCI impegna tutti i 
suoi militanti in questa di
rezione con un forte spi
rito di solidarietà, per co
struire un ampio quadro 
di iniziative unitarie e per 
respingere le manovre di 
quelle forze che vorrebbe
ro fare della ricostruzione 
una gigantesca speculazio
ne da amministrare con i 
metodi della « camorra ». 

Il P^riito comunista ita
liano chiama innanzitutto 
la popolazione, le masse 
lavoratrici, a mobilitarsi 
per una diversa prospet
tiva di governo del pae
se che assicuri una cor
retta gestione delle gran
di risorse finanziarie che 
dovranno essere investite 
nella ricostruzione, che av
vìi a soluzione i problemi 
di un Mezzogiorno sempre 
più oggetto di contraddi
zioni vecchie e nuove, vit
tima di arretratezze, di 
inefficienze e clientelismi. 
che non faccia paeare so
lo ai lavoratori italiani il 
peso di questa nuova tra
gedia ». 

Disegno di legge 
della Regione sulle 
attività culturali 

PERUGIA — Il consiglio re
gionale ha approvato all'una
nimità il disegno di legge con
cernente « norme per la pro
grammazione e Io sviluppo re
gionale delle attività cultura
li ». già rinviato dal governo 
che faceva rilevare che gli 
interventi previsti dalla leg
ge trascendono i limiti di 
competenza statale. 

Con il provvedimento ap
provato la Regione disciplina 
ogni iniziativa per lo svilup
po delle attività culturali con 
proposte che saranno presen
tate dai consorzi comprenso-
riali. da singoli operatori, 
da gruppi artistici eda asso
ciazioni e in base alle quali 
la giunta regionale predispor
rà il progetto di piano per le 
attività culturali. 

La ripartizione dei contri
buti ai consorzi verrà effet-

questi giorni, il clima, il di
battito tra i partiti è stato 
teso e difficile. 

Un turbamento all'interno 
della maggioranza è stato in
dubbiamente. introdotto. SI: 
alcuni personaggi del PSI, 
sotto la bandiera della auto
nomia, hanno, di fatto, intro
dotto manovre destabilizzan
ti. Un primo punto allora: a 
chi giova mettere in discus
sione questo modo corretto 
di governare? E un secondo: 
perché a Roma, dove non 
mancano scandali e malgo
verno, tutto viene rigidamen
te deciso in ristretti direttori 
dei partiti e ciò non scanda
lizza i socialisti e non li 
spinge a rivendicare autono
mia? Un terzo infine: perché 
introdurre elementi di mode
ratismo in Umbria, votando 
leggi che suonano come ce
dimento alla DC? 

In auesti giorni si parla, 
talora a sproposito, con ana
lisi non certo tutte condivisi
bili, di crisi delle istituzioni 
e di crisi dei partiti. Occorre 
tornare a discutere con la 
gente — dicono in molti — e 
questo è sicuramente giusto. 
Come? Favorendo la forma
zione di gruppi di pressione, 
americanizzando l'Italia, e 
per quello che ci riguarda 
più direttamente l'Umbria, 
sino ad introdurre la logica 
delle Lobbies? Oppure, per 
ritradurre tutto in italiano, 
dando spazio al ministeria-
lismo? 

In questi giorni abbiamo 
avuto sentore di questo, an
che nel comportamento di 
alcuni settori del PSI. Sia 
detto senza scandalo, per ca
rità. ma con il più fermo' 
giudizio critico verso questi 
comportamenti. Bisogna par
lare con la gente, uscire dal 
palazzo: è questo l'invito che 
viene da numerosi osservatò
ri politici. Allora una strada 
in Umbria c'è, sia per la 
maggioranza di sinistra, sia 
per un confronto politico che 
si realizzi fuori da corti e 
miopi tatticismi: la ripresa 
del dibattito programmatico. 

Proprio in questi giorni, in
fatti. nei diversi comprensori 
si stanno discutendo le di
chiarazioni programmatiche 
della giunta. Alle assemblee 
partecipa la gente, i rappre
sentanti delle categorie, le 
forze sociali, i partiti e le 
istituzioni. Allora questo fu
turo dell'Umbria si può an
dare a discutere anche lì: 
perché non farlo? 

Il PCI ha intenzione di im
pegnarsi fino in fondo in 
questo dibattito. Ha deciso 
infatti di dare un contributo 
autonomo - e di organizzare 
convegni nelle città più im
portanti per discutere pro
prio del loro sviluppo, del 
futuro di questi centri negli 
anni ottanta. Un confronto 
programmatico che può e 
deve coinvolgere tutti. C e 
spazio per l'autonomia, per 
l'iniziativa di tutti. 

E' questa la strada maestra 
che l'Umbria ha seguito nel 
passato lontano e più recen
te: progettare il proprio svi
luppo, mettendo a confronto 
tutte le forze sociali, politi
che e culturali. Altro che e-
gemonie e prepotenze buro
cratiche! 

Su questa linea l'Umbria è 
cambiata in meglio, grazie a 
questo impegno il suo capo
luogo è stato giudicato persi
no dal computer la città do
ve si vive meglio in Italia. 

Occorre ora andare avanti 
in questa direzione e ciò è 
un grande problema non solo 
per il PCI ma anche per il 
PSI. Comporta innanzitutto 
una lotta al moderatismo, e-
vitare di divenire subalterni 
alla DC (come ha fatto il 
PSI nel voto in consiglio re
gionale) e anche non fare 
dello scandalismo gratuito 
come Malizia. Rilancio deBa 
programmazione quindi e ri
chiesta a tutte le intelligenze 
più vive di collaborare a 
questo progetto. Senza fare 
l'occhietto a qualche corpo
razione o centro dì potere 
per farsi mvestire da costoro 
di un ruolo di rappresentan
za. 

In fondo la politica per 
tutti se non è teatrino di pa
lazzo. tattica, gioco di cor
rente non può che essere tuata annualmente dalla 

giunta, tenendo conto dei se- | progetto da costruire con le 
guentl criteri: 30 per cento m a s s e . P e r j a sinistra infine: 
In rapporto al numero dei ! progetto di trasformazione. 
comuni; 70 per cento m rap i •" » . . n t I „ . a n c h e i n 

y-̂ rtn alla nooolazione resi- i L-a s l l 0 a e q u e «a ancne in 
porto alla popolazione resi
dente. n contributo sarà ero
gato in due fasi: 60 per cen
to dopo l'approvazione del 
piano e il 40 per cento In ba
se alle relazioni da parte del 
•oggetti beneficiari. 

Umbria e chi non la racco
glie contribuisce al distacco 
tra cittadini ed istituzioni. 

Gabriella Mecucci 

Un ordine del giorno del consiglio regionale sulla Bonaca 

I lavori possono ricominciare 
rispettando salute e ambiente 

« Vigile consenso » al nuovo insediamento in località Isola di Cannara - Una lunga vicenda - La re
lazione del compagno Guidi - Larghissima maggioranza • Soddisfazione dei lavoratori presenti 

Eletto 
il nuovo 

sindaco di 
Spoleto 

SPOLETO — Il compagno 
professor Enrico Roscioi è 
stato,eletto stasera dal con
siglio comunale della città 
sindaco di Spoleto. Hanno 
votato per Roselo! consiglieri 
comunisti e socialisti. 

La seduta si è Iniziata con 
una dichiarazione del consi
gliere socialista Lisci che an
nunciava la. disponibilità del 
PSI a votare per il candida
to comunista a condizione 
che si accettasse la sua pro
posta di andare alle dimis
sioni della giunta in carica 
una volta eletto il sindaco. 

Interveniva nel dibattito il 
compagno onorevole Conti 
che ravvisava nella proposta 
socialista la prospettiva del
la ripresa di un "ercorso unì 
tarlo, acconsentiva ad essa 
a nome del Partito comuni
sta italiano, cosi come succes
sivamente ribadiva anche il 
capogruppo comunista Dello 
Storto. 

A Spoleto dunque si è ria
perta stasera la prospettiva 
della ricostituzione di una 
maggioranza di sinistra aper
ta all'apporto delle forze lai
che, prospettiva che sembra
va essersi allontanata nella 
precedente seduta del consi
glio comunale. 

PERUGIA — «Il consiglio 
regionale riconferma l'urgen
za del trasferimento dell'at
tuale impianto Bonaca dal 
centro di Cannara per gli in
sufficienti presidi oggi esi
stenti sotto i profili dell'in
quinamento dell'intero abita
to e i danni per la salute 
degli operai ». Cosi la mas
sima assemblea elettiva del
l'Umbria votando un ordine 
del giorno a larghissima mag
gioranza (25 consiglieri pre
senti, 24 favorevoli, uno con
trario, il repubblicano Tiberi) 
ha rinnovato il proprio « vi
gile consenso » al nuovo inse
diamento in località Isola di 
Cannara. 

La vicenda come è noto è 
aperta ormai da parecchi an
ni. Infatti sin dal '70 il con
siglio di fabbrica e le orga
nizzazioni sindacali insieme 
alle forze di sinistra della 
regione si sono impegnate a 
migliorare la condizione di 
salute in fabbrica degli ope
rai e l'ambiente circostante. 
Ieri dopo tante polemiche è 
giunto quindi il pronuncia
mento ufficlalej>er una que
stione dì cui nel mesi scorsi 
si erano anche occupate le 
due commissioni consiliari. 

L'interessamento era avve
nuto in seguito alla protesta 
dei cittadini di Tordandrea, 
che vedevano insediarsi il 
nuovo stabilimento a poche 
centinaia di metri dalle loro 
abitazioni. Le critiche erano 
giunte allora anche in consi
glio regionale, che a sua vol
ta aveva dato mandato alle 
due commissioni consiliari 
con l'aggiunta di tecnici, di 
effettuare tutte le indagini e 
1 sopralluoghi necessari-al fi
ne di verificare ed avanzare 
proposte per ridurre i peri
coli di inquinamento connessi 
al processo produttivo della 

pericolosa industria chimica. 
Nel frattempo però, con im

provvisa e sospetta solerzia, 
il ministero dei Beni culturali 
faceva sapere che 11 nuovo 
insediamento non andava rea
lizzato, perchè in contrasto 
profondo con la tutela pae
saggistica dell'intera valle 
umbra. Questa posizione veni
va condivisa anche dalle as
sociazioni professionistiche di 
Italia Nostra, del WWP e dal 
«Comitato popolare valle um
bra nord» appositamente co
stituitosi, che con il soste
gno del Partito repubblicano 
si opponevano all'insediamen
to in quella zona. 

Tuttavia le indagini e i so
pralluoghi sono stati rapida
mente effettuati e il consi
gliere comunista Guido Guidi, 
presidente della commissione 
Affari sociali, ha ieri pipor-
tato in aula ì risultati otte
nuti: «Il nuovo insediamento 
prevede la sostanziale modi
fica del processo produttivo 
eliminando in modo consisten
te ma ncn definitivo i peri
coli di inquinamento interno 
ed esterno, ed inoltre sulla 
base di uno studio geologico 
il terreno sul quale è stato 
ubicato il nuovo stabilimento 
risulta inidoneo». 

Sì pone però — ha conclu
so Guidi — la necessità di 
controlli efficaci da parte de
gli uffici regionali e provin
ciali preposti, in modo da 
seguire tutta la fase di rea
lizzazione degli impianti ve
rificando costantemente le ga
ranzie dì antinquinamento ri
chiesti all'azienda Bonaca 
Bayer SpA. 

Questa esigenza con varie 
sfumature è stata sottolinea
ta in tutti gli interventi in 
consiglio regionale e chiara
mente accolto nell'ordine del 
giorno conclusivo. Infatti nel 

documento la giunta regiona
le si ritiene impegnata a ri
chiedere alla società Bonaca 
ulteriori garanzie per ciò che 
concerne la fuoriuscita degli 
ossidi di azoto e acido fluori
drico non bloccati con le pro
cedure previste dall'attuale 
progetto esecutivo dell'im
pianto. Ed inoltre in relazio
ne alla natura geologica del 
nuovo impianto e dei possi
bili pericoli la giunta regio
nale è impegnata a far ese
guire un ulteriore studio per 
verificare l'idoneità del ter
reno a sopportare l'ingente 
carico previsto dal silos. 

Ma il consiglio regionale ha 
voluto pronunciarsi anche sui 
possibili danni paesaggistici 
arrecabili all'Intera vallata, 
giacché le previsioni di edi
ficabilità dovrebbero raggiun
gere l'imponente volumetria 
di 340 mila metri cubi. A 
questo proposito 11 consiglio 
regionale ritiene necessario 
un consistente ridimensiona
mento della struttura ed invi
ta il Comune di Cannara a 
valutare questa esigenza as
sicurando comunque la piena 
possibilità di edificazione. 

Continuare i lavori quindi 
ma nel pieno rispetto delle 
garanzie richieste. E' stato 
d'altronde anche questo il giu
dizio che unanimemente 1 nu
merosi operai della Bonaca 
presenti alla seduta del con
siglio regionale ha espres
so al termine del dibattito. 
Ancora una volta in Umbria, 
nonostante i pericoli ricorren
ti di frattura e di distacco 
tra amministratori e ammini
strati è stata riconfermata 
una convergenza di iniziative 
che rafforza certamente la 
credibilità delle istituzioni. 

Alberto Stramaccioni 

Sposarsi, mettere al mondo dei figli, divorziare in Umbria / 4 

Per la pulizia 20 milioni in meno rispetto a un anno fa 

Per la gara d'appalto alla «Terni » 
strani sconti della cooperativa de 
Sospetto che aggiudicatasi il lavoro là Cernisca chieda nuovi soldi - Responsabi
lità dell'azienda che non stabilisce.basi d'asta e lascia spazio a chi mira al ribasso 

Ieri riunione a Roma 

TERNI — Perplessità e critiche in me
rito aHa gestione degli appalti da par
te delle grandi industrie ci sono sem
pre state. Un fatto sembra però, an
che in questi giorni, avvalorare i giu
dizi che molti — anche il sindacato — 
hanno da tempo espresso. 

La Cenasca. cooperativa nata nella 
area CISL, si è aggiudicata più o me
no una settimana fa un appalto per la 
«pulizia industriale » con la società 
Terni. H prezzo offerto per l'appalto 
dalla cooperativa è risultato di gran 
lunga inferiore a quello delle altre dit
te che hanno partecipato alla gara. Ba
sti dire, a questo proposito, che la Ce
nasca si è offerta per effettuare i la
vori a un costo inferiore di ben 20 mi
lioni rispetto a quello pagato l'anno 
passato per le stesse mansioni. 

Lo scorso anno l'appalto fu aggiudi
cato alla ditta « Acida » che lo prese 
con circa 80 milioni di lire. Già que
sto basterebbe a far sorgere interro
gativi su come la e Cenasca > ritiene 
di poter far fronte all'impegno preso 
considerando il fatto che da un anno 
a questa parte il costo del lavoro, quel
lo degli strumenti e quello del materiale 
sono notevolmente aumentati. 

Competere allo appalto con un prezzo 
pari a quello dell'anno passato parreb
be — a noi profani — già pericoloso; 
farlo addirittura con un costo inferio
re di 20 milioni sembrerebbe un im
perdonabile errore finanziario. 

Altri aspetti della vicenda richiedo
no però un'ulteriore precisazione. Va 
tenuto conto ad esempio del fatto che 

gli appalti vengono aggiudicati di anno 
in anno, e proprio per questo motivo 
— non essendo rinnovabili automatica
mente alla ditta che se li era aggiu
dicati precedentemente — non danno 
alcuna certezza occupazionale 

In un accordo è stabilito per questo 
motivo che la ditta che vince di vol
ta in volta gli appalti deve garantire il 
lavoro ai dipendenti della manutenzione. 

La «Cenasca» appellandosi al fat
to di essere una cooperativa non in
tende però far fronte a questo primo 
impegno dicendo che gli unici a poter 
lavorare saranno i soci della coopera
tiva. Per i 48 lavoratori che hanno pre
stato la loro opera con la «Acida» ci 
sarebbe quindi l'inetStabile licenzia
mento. 

Bisogna rilevare,' in merito alle ge
stione delle stesse gare d'asta, che pre
cise responsabilità vanno addebitate al
la direzione «Terni» che. non indivi
duando delle «basi d'asta», offre lar
go margine d'azione a quanti inten
dono giocare al e ribasso» pur appli
cando prezzi palesemente sottodimen
sionati. 

Un altro aspetto della situazione me
rita comunque particolare attenzione. 
Lo scorso anno, per l'ammontare dei la
vori di manutenzione sono stati spesi 
dalla « Terni » oltre 470 milioni di lire. 
I fondi destinati quest'anno • — a se
guito dei risultati delle gare di appal
to — ammonterebbero invece comples
sivamente a circa 420 milioni. Oltre 50 
in meno rispetto al passato. 

Una spesa complessivamente mino

re, ' quindi» nonostante nel corso del
l'anno ci sia stato un aumento di 38 
punti di contingenza per i salari dei 
lavoratori pari a circa 90 mila lire, e 
un aumento contrattuale di 35 mila li
re. Secondo una stima approssimativa, 
allora, occorrerebbero alla luce di que
ste considerazioni ben 563 milioni per 
garantire le operazioni di pulizia e di 
manutenzione degli impianti. Una cifra 
notevolmente superiore — circa 140 mi
lioni in più — rispetto quella che in
vece sembra essere stata destinata dal
la società a questo scopo. 

Resta da chiarire come potrà fare la 
« Cenasca » ad effettuare i N lavori a 
prezzi così bassi. Le possibilità non so
no molte: o attraverso una drastica ri
duzione dei dipendenti, oppure i lavo
ri stessi, che saranno effettuati non 
potranno rispondere ai requisiti richie
sti. 

Occorre però tenere conto del fatto 
che — secondo il contratto nazionale 
di lavoro — sia le ditte che appaltano 
i lavori, sia quelle appaltatilo sono re
sponsabili in egual misura finanziaria
mente degli appalti. Ciò significherebbe 
che, nel caso in cui occorressero nuo
vi soldi, la «Terni» sarebbe costret
ta a tirarli fuori, aumentando così au
tomaticamente il prezzo dell'appalto, e 
svantaggiando allo stesso tempo le al
tre ditte che non hanno potuto compe
tere a causa del « prezzo stracciato » 
fatto dalla Cenasca. Una vicenda che 
molti chiedono di chiarire. 

Angelo Ammonti 

Spoleto 

ricorderà 

Schippers 
V 

con un 

concerto a! 

Teatro Nuovo 
SPOLETO — Thomas Schippers. il gio
vane direttore d'orchestra immatura
mente scomparso nel 1977. direttore mu
sicale ed animatore fin dalla fondazio
ne del Festival dei Due Mondi, sarà 
commemorato a Spoleto il 29 dicembre 
con un concerto del soprano Katia Ric
ciarelli al Teatro Nuovo. 

L'iniziativa è della amministrazione 
che. in collaborazione con la Azienda 
comprensoriale del Turismo e la asso
ciazione culturale «l'Orfeo», ha inteso 
aprire con questo omaggio a Schippers, 

che di Spoleto era cittadino onorario, 
la stagione concertistica . locale 1910-81 
che si è venuta ad aggiungere alla sta
gione di prosa ohe era stata finora la 
sola manifestazione teatrale spotetina 
nel periodo inverno-primavera. 

In questo periodo, appunto, si alter
neranno nei Teatri «Nuovo» e «Caio 
Melisso», dopo il concerto di Katia 
Ricciarelli. l'Orchestra Filarmonica di 
Varsavia, il Trio Borodin, il chitarrista 
classico Jalenti. i pianisti Derek Han 
e Bruno Canino, i Cantori di Assiri, il 

violinista Carlo Charappa, fl flautista 
Angelo Pertichini e la arpista Claudia 
Antonetti. 

Al Teatro Nuovo, intanto, la stagione 
di prosa ha già avuto l'avvio con uno 
spettacolo della Cooperativa Teatro Mo
vimento che ha rappresentato «Zoo di 
vetro» di T. Williams, protagonista fi
lma Zareschi, regia di Marco Leto. 

» * • 
Kaffa RtcdarvflN che 

OrrMnnovnfa 

Sì alla coppia 
al lavoro, alla politica 

ma senza bambini 
Intervista con il professor Crespi - Modelli culturali da società avan
zata - Realtà estremamente politicizzata -L'emancipazione femminile 

• • . - • . . . . , > r • , ' ' * ' . -

PERUGIA — Concludiamo la nostra inchiesta «Sposarsi, mettere al mondo dei figli, divorzia
re In Umbria » con questa intervista al professor Franco Crespi, direttore dell'Istituto di Stu
di sociali dell'Università di Perugia. Il tasso di natalità è inferiore a quello nazionale, le se
parazioni aumentano, il numero degli aborti si colloca accanto a quello delle regioni (Emilia 

' e Liguria), dove meglio hanno funzionato i servizi per l'applicazione della ÌW. L'Umbria è una 
regione emancipata? « Il fenomeno è complesso e la spiegazione non può essere univoca » — 

risponde il professor Franco 
*J ' ' ,"'"UHM Crespi. 

Industrializzata, « sommer
sa », anticipatrice di modelli 
culturali, e soprattutto alta
mente politicizzata: questi i 
tratti principali, secondo il 
professor Crespi, della Um
bria, che procrea pochi bam
bini. Premette, comunque, il 
direttore dell'istituto di studi 
sociali, riferendosi alla situa
zione nazionale: « il problema 
va inquadrato nella trasfor
mazione dell'istituto familia
re, nella perdita dell'impor
tanza sociale e economica 
della famiglia nella società di 
oggi. Il fatto che sia stato 
possibile ottenere una legisla
zione sul divorzio e sull'abor
to è legato all'interesse mi
nore della società nei con
fronti della stabilità dell'isti
tuto familiare ». 

Non c'è dubbio, la famiglia 
è molto cambiata: « una volta 
assicurava una struttura ne 
cessaria all'assolvimento del
l'attività produttiva (agricola, 
artigianale) e un aspetto con
tinuo della proprietà; ora è 
scomparsa la primogenitura 
nell'eredità ». 

f i n O i i i n i i u u d i i Li i i iui id , i i 
proie&aur ore^pi dice: «Ho 
i impressione une ui questa 
regione ci uouaino ui nume 
d un area cne e aiata molto 
inooniidia uai muueui uciia 

uinuiid. c e inuiio IUVOXU 
leninmule, anche sommerso e 
c'è mono aiuatuio *>ui pro
blemi sociali ». 

Aia non e proprio spesso e 
volentieri il lavoro sommer
so, il lavoro a domicilio a 
cementare l'unita aell'istituto 
lamiliare, che si trasforma m 
una vera e propria azienda 
«-£• Vero c l ic questo HIAJ ui 
lavoro può contribuire al 
sostegno di un quadro tradi
zionale — risponde il proies-
sor Crespi — ma ci sono 
molti elementi che contri
buiscono a destrutturare 
questo quadro». < 

muaiir «x-reiiuiamo ia m-
banizzazione — risponde il 
direttore dell'istituto ai studi 
sociali, che nel 19/4 pubblico 
i risanali ai uua lunga u t u c a 
sui lavoro a uomiemo *n ca
so "Umbria ' —. Abbiamo 
constatato durante la nostra 
indagine che questo lavoro 
prende piede soprattutto nel
le periferie e non più come 
in passato nei paesi, dove 
comunque, continua ad esi
stere- Mentre prima il lavoro 
a domicilio era legato soprat
tutto al mondo contadino, o-
ra è legato a un fenomeno di 
decentramento industriale ed 
è probabile che questa mag
giore occupazione femminile 
giochi a sfavore della fecon
dità». •' *.. ' .i 

E anche qui c'è un segno 
di emancipazione, in questo 
caso della donna. «E* cniaro 
che, il lavoro sommerso — 
risponde Crespi — nelle con
dizioni attuali accentua l'e
marginazione femminile, ten
de ad isolare o individual
mente o in piccoli gruppi le 
lavoranti, è anche un tipo di 
lavoro che sfugge a ogni 
forma di sindacalizzazione; 
spesso si tratta di un lavoro 
di integrazione del bilancio 
familiare ». 

A Todi si producono a do
micilio prodotti, che poi van
no in America, in Umbria 
viene anche prodotta gran 
parte dell'alta moda italiana' 
e internazionale: Christian 
Dior e Yves Saint Laurent. • 
altri. Quindi il lavoro a do
micilio emargina, certo, ma è 
sempre più espressione anche 
di un'alta professionalità. 

<Ci troviamo di fronte — 
dice il professor Crespi — a 
una commistione di fattori 
nuovi e vecchi al tempo stes
so: il fenomeno che stiamo 
analizzando contiene elementi 
eterogenei ». E comunque di 
una cosa si può esser certi: 
in Umbria vi è stato un ef
fetto di anticipazione di certi 
modelli culturali, che sono 
propri delle società avanza
te. O meglio, in questa re
gione. daHo sviluppo diverso 
da quello della Lombardia. 
ad esempio, o di altre regioni 
maggiormente investite dai 
processi di industrializzazio
ne. si sono diffusi dei model
li. delie forme di vita nuovo 
ancor prima delle trasforma
zioni oggettive nell'economia, 
nel vivere quotidiano. 

e Ciò è legato soprattutto 
alla politicizzazione» dice fl 
sociologo. L'osservazione 4 
confermata da nna raltà. do
ve il fare politica è un co
stume che fa parte della vita 
di moltissimi. 

Paola SaccM 

Pozzo è il nuovo 
amministratore 

delegato della Terni 
Ex erettore delta produzione - Era passato all'itaisider 

TERNI — Aldo Pozzo è il 
nuovo amministratore dele
gato della «Terni». Il 
consiglio di amministrazione 
dello stabilimento è stato in
fatti convocato d'urgenza ieri 
a Roma e si è riunito per 
affrontare la discussione del
la nuova nomina. 

Secondo fonti attendibili il 
nuovo amministratore de
legato che succederà nel giro 
di pochi mesi ad Arnaldo 
Mancinellii e a ' Giancarlo 
Maimone — dovrebbe inca
merare nella sua persona an
che la carica di «direttore 
generale» dello stabilimento 
attualmente ricoperta dall'in
gegnere Carlo Barbieri. 

La nomina di Aldo Pozzo è 
un ritorno. Intorno agli anni 
70. infatti, Pozzo aveva la
vorato alla « Terni » prima 
come direttore della manu
tenzione poi come direttore 
della produzione. Nel 1972. 
poi, era passato all'itaisider 
di Campi. Si disse, in quella 
occasione, che il trasferimen
to fosse causato da contrasti 
con l'allora amministratore 
delegato Gianmupo Osti. Oc
corre ricordare che l'ipotesi 
della nomina di Pozzo si è 
era già da tempo affacciata 
in città, ma sembrava che l'in
teressato non si fosse mo
strato ben disposto ad accet
tare rincarico. 

La nomina dell'amministra
tore delegato rappresenterà 
un « punto fermo » nella vi
cenda «Temi»" degli ultimi 
mesi. Finalmente il quadro 
direzionale dello stabilimento 
risulterà completo e non è 
da escludere che il fatto pos
sa contribuire positivamente 
a dare maggiore stabilità al
l'assetto direzionale. E' bene 
ricordare inoltre che nelle ul
time settimane in merito alla 
vicenda della nomina del
l'amministratore delegato si 
era sviluppata una - vera e 
propria gara di a pressioni » 
da parte delle forze di go
verno. Già una volta era sta
to infatti convocato il consi
glio di amministrazione della 
società per affrontare la di
scussione sulla rosa dei « pa
pabili]» e per prendere una 
decisione, quando, all'ultima 
ora, la riunione fu rinviata a 
« data da destinarsi ». 

Giudizi sul nuovo ammi
nistratore delegato e sul con
seguente nuovo assetto diri
genziale potranno venire solo 
in un prossimo futuro. Quan
do cioè sarà possibile verifica
re sulla base dei fatti il signi
ficato delle scelte operate. Far
lo prima di allora significhe
rebbe soltanto «mettere ipo
teche» sul valore e sulle ca
pacità di un singolo o di un 
intero gruppo dirigente. 

CMCWIO i l COHMMIC di Città di Castello 

A Natale debutta 
il «club musicale» 

CITTA' DI CASTELLO — Una 
interessante iniziativa a Cit
tà di Castello: si è costituito 
il «Club musicale tifernate». 
n debutto del Club avverrà il 
giorno di Natale, alle 17 al 
Teatro comunale. 

Le formazioni strumentali 
che daranno saggio della loro 
bravura ai sono create all'in
terno e con l'associazione. So
no, per citarne le più signi
ficative, un'orchestra , ritmo 
melodica, un big band ai : 
completo, un quartetto di eia ! 
rinetto e un coro di voci bian . 
che. Concertatore, trascritto- ! 
re • arrangiatore delle musi
che I matitro Ernesto Otta-
vianL 

«La creaodone di una big 
band e di una orchestra ritmo 

Ottaviani — I 

dà la possibilità nell'immedia
to futuro di allestire, in colla
borazione con gli altri gruppi 
artistici che operano nella 
città, spettacoli di operetta, 
cabaret e laboratori musicali». 
- * In sostanza — afferma 
Gian Luigi Berardi, un musi
cista — abbiamo voluto ri
prendere la tradizione tifer
nate delle orchestre del dopo 
guerra e riproporla assieme 
ai giovani affinchè la conti
nuino e la migliorino ». « Un 
ringraziamento — dicono al 
Club — va pure alla sensibili
tà e all'intelligenza del sin
daco Pino Paimacci che sin 
dall'inìzio ci ha sostenuto, ol
tre al prezioso aiuto datoci 
dalla stampa e dai gruppi tea
trali locali >. 
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